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NORME  PER  L’ASSISTENZA  SCOLASTICA

Art.  1  – Finali tà  del la  leg g e
La  Regione,  in  attuazione  degli  art t .  3  e  4  dello  Statu to,  concorr e

a  rimuovere  gli  ostacoli  di  cara t t e r e  economico  e  sociale  all’effet t ivo
esercizio  del  dirit to  allo  studio  median te  interven ti  atti  a  favorire  la
piena  scolarizzazione  nella  fascia  dell’obbligo  e  le  completa
disponibilità  degli  strume n t i  educativi  per  i cittadini.

Art.  2  – Dele g a  delle  funzio n i  ammi n i s tr a t iv e  ai  com u n i
Ai  sensi  dell’ar t .  55  dello  statu to,  l’esercizio  delle  funzioni

amminis t ra t ive  regionali  è  delega to  ai  comuni  a  decor re r e  dal  I
set tem b r e  1974  secondo  gli  indirizzi  e  le  norme  della  presen t e  legge.

La  delega  riguarda  fra  l’altro  le  funzioni  regionali  in  ordine  ai
Patrona ti  scolas tici  comunali  nonché  quelle  relative  alle  casse
scolas tiche  entro  i limiti,  per  quanto  riguarda  quest e  ultime,  stabiliti
al  II  comma  dell’ar t .  4  del  D.P.R.  14  gennaio  1972,  n.  3.

In  par ticolar e  le  funzioni  relative  alle  casse  scolas tiche  e  quelle  di
cui  agli  art t .  3,  III  comma,  4  e  10  della  legge  4  marzo  1958,  n.  261,
relative  ai  Patrona ti  scolas tici  sono  eserci ta t e  dalla  Giunta  comunale,
salvo  la  nomina  e  lo  scioglimento  del  consiglio  di  amminis t r azione
che  spet tano  al  Consiglio  comunale ;  le  funzioni  di  cui  agli  art t.  5  e  6,
II  comma,  dell’anzidet t a  legge  n.  261  sono  eserci ta t e  dal  Consiglio
comunale.

Art.  3  – Modal i tà  di  eserc iz io  della  dele g a
I  Comuni  eserci te r a n no  le  funzioni  delega t e  in  connessione  con

quelle  da  essi  svolte  e  ( 1)   in  modo  da  assicura r e  la  più  ampia
partecipazione  dei  cittadini  alle  scelte  e  alla  gestione  dei  servizi,
anche  attr aver so  la  costituzione  di  apposi ti  organismi  nei  quali  sia
garan ti t a  la  presenza  delle  componen t i  sociali  e  della  scuola  statale  e
non  statale .

Nell’esercizio  della  delega  i  Comuni  potranno  consorzia r si  fra
loro  per  garan ti r e  la  razionale  gestione  e  l’economicità  dei  servizi  di
cara t t e r e  intercom un ale  e  potranno  avvalersi  dell’opera  dei  Patrona t i
scolas tici  e  degli  altri  enti  operan t i  nel  settore .

Art.  4  – Conte n u t o  della  dele g a  e  criter i  di  eserc iz i o
Per  il  raggiungime n to  delle  finalità  di  cui  all’art .  1,  i  Comuni

promuove r an no  interven ti  di  assistenza  scolas tica  a  cara t t e r e
collet t ivo  e  individuale  con  particolar e  riguardo  alla  scuola
dell’obbligo:
a)  costituiscono  interven ti  collet t ivi:

1.  la  fornitu ra  di  libri  per  le  biblioteche  delle  scuole,  di  strume n t i
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e  sussidi  didat tici  per  la  sperime n t azione  e  per  le  attività
scolas tiche  integra t ive;

2.  l’erogazione  di  servizi  sociali,  ivi  compres e  le  mense  scolas tiche
e  i servizi  di  traspor to;

b)  costituiscono  interven ti  individuali:
1.  la  fornitu ra  di  libri  di  testo,  anche  dati  in  uso;
2.  la  concessione  di  assegni  di  studio  o  di  posti  gratui ti  o
semigra t ui ti  in  convitto.

Gli  interven ti  di  cui  sopra  saranno  predispos t i  in  favore  degli
alunni  delle  scuole  e  istituti  di  istruzione  di  ogni  ordine  e  grado
statali  o  autorizzat i  a  rilascia re  titoli  di  studio  riconosciu ti  dallo  Stato
nonché  della  scuola  mate rn a  statale  e  non  statale .

Nell’at tuazione  degli  interven ti  anzidet t i  sarà  data  priorità  a
quelli  di  cara t t e r e  collet tivo  e  saranno  tenute  in  particola re
considerazione  le  specifiche  esigenze  degli  alunni  handicappa t i  per  il
loro  inserimen to  nella  scuola  e  nella  società .

Qualora  vengono  organizzat i  apposi ti  servizi  di  traspor to  gli
alunni  traspor t a t i  e  il  relativo  personale  di  vigilanza  devono  esse re
assicura t i  per  i  danni  che  possono  comunque  loro  derivare
nell’ese rcizio  del  traspor to  stesso.

Art.  5  – Coordin a m e n t o  degl i  interve n t i
I  Comuni  devono  gestire  i  servizi  di  assistenza  scolastica  in

stret to  collegame n t o  con  gli  altri  servizi  sociali  del  loro  terri torio.
Spetta  pure  ai  comuni  il  compito  di  coordina re  le  attività  di  enti,
istituzioni  e  organizzazioni  operan t i  in  mate r ia  di  assistenza
scolas tica.  A tal  fine  questi  ultimi  sono  tenuti  a  trasme t t e r e  in  tempo
utili  all’Ente  delega to  i progra m mi  annuali  di  interven t i .

Art.  6  – Progra m m a  degl i  interve n t i  annu al i  e  rendic o n t o
Entro  il  31  luglio  di  ogni  anno  i Comuni  sono  tenuti  a  presen ta r e

alla  Giunta  regionale  il  program m a  di  tutti  gli  interven ti  che  in
materia  di  assistenza  scolastica  intendono  attuar e  nel  corso  dell’anno
successivo,  correda to  di  una  relazione  illustra t iva  sulla  situazione
dell’assis tenza  scolas tica  nel  proprio  terri torio.

Entro  il  31  marzo  di  ogni  anno  i  comuni  sono  altresì  tenuti  a
presen t a r e  alla  Regione  il rendicon to  finanziario  relativo  alle  spese  di
esercizio  delle  funzioni  delega t e  e  alle  operazioni  effettua t e  nell’anno
precede n t e  correda to  di  una  relazione  svolta.

Art.  7  –  Criteri  e  proce d i m e n t o  per  la  ripartiz io n e  dei  fondi
agli  enti  dele g a t i

La  ripar tizione  dei  fondi  destina t i  all’assis tenza  scolas tica  fra  i
comuni  viene  effet tua t a  in  base  ai  seguen ti  criteri:
a)  65  per  cento  in  proporzione  diret t a  alla  popolazione  residen te  in

ciascun  Comune  al  31  dicembr e  dell’anno  precede n t e  risultan t e  da
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dichiarazione  del  comune  stesso;
b)  25  per  cento  in  proporzione  diret t a  alla  superficie  di  ciascun

Comune;
c)  10  per  cento  in  favore  delle  zone  montane  e  depre ss e  in

proporzione  diret t a  alla  superficie  e  alla  popolazione  di  ciascun
Comune.

Il  piano  di  ripar t izione,  che  può  indicare  le  priorità  negli
interven ti ,  è  predispos to  dalla  Giunta  regionale  ed  è  approva to  dal
Consiglio  regionale  entro  il 31  ottobre  di  ogni  anno.

All’erogazione  delle  somme  spet tan t i  a  ciascun  Comune  provvede
semest r a l m e n t e ,  con  proprio  decre to,  il  Presiden te  della  Regione,
entro  il 31  gennaio  ed  entro  il 31  luglio  di  ogni  anno.

Art.  8  – Vigilanza  sull’es er c i z i o  del le  funzion i  dele g a t e
Le  funzioni  di  vigilanza  spet tano  alla  Giunta  regionale  a  norma

dell’ar t .  55  dello  Statu to.
In  caso  di  accer t a to  inadempim e n to ,  di  persis ten t e  inerzia  e  di

inosservanza  delle  diret t ive  regionali,  la  Giunta  regionale,  previa
formale  diffida,  può  sostituirsi  ai  Comuni  nel  compimen to  dell’at to  o
promuove re  l’adozione  del  provvedimen to  di  revoca.

Art.  9  – Control lo  sulle  delib eraz i o n i  pres e  nel l’e s er c i z i o  dell e
funzion i  dele g a t e

Le  deliber azioni  adot ta t e  dai  Comuni  nell’esercizio  delle  funzioni
delega t e  sono  sogget t e  al  controllo  nella  forma  e  nei  modi  previsti
dall’art .  62  della  legge  statale  10  febbraio  1953,  n.  62.

Art.  10  – Bors e  di  studio  plurie n n a l i
Per  gli  anni  scolas tici  1974  –  1975  e  1975  –  1976  sono

conferm a t e  le  borse  di  studio  pluriennali  già  assegn a t e  dai
provveditori  agli  studi  dall’art .  17  della  legge  31  ottobre  1966,  n.
942.

Art.  11  – Corrisp e t t iv o  agli  enti  dele g a t i  per  l’eserc i z i o  del la
dele g a

I  Comuni,  per  le  spese  derivan ti  dall’esercizio  delle  funzioni
delega t e ,  fino  ad  approvazione  di  apposi to  provvedimen to  legislativo
che  ne  dete rmini  l’ammonta r e  in  via  definitiva,  potranno  trat t ene r e
un  importo  fino  a  un  massimo  del  10  per  cento  delle  somme  loro
assegna t e  a  norma  dell’ar t .  7  della  presen t e  legge.

Art.  12  – Norm e  trans i t or i e
Nella  fase  di  prima  attuazione  della  presen te  legge  il  progra m m a

di  interven ti  di  cui  al  I  comma  dell’art .  6  riguard e r à  il  periodo  dall’1
set tem b r e  1974  al  31  dicembre  1975.

Il  progra m m a,  nel  quale  saranno  tenuti  distinti  gli  interven ti
relativi  all’anno  1974  da  quelli  relativi  all’anno  1975,  dovrà  esser e
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presen t a to  alla  Giunta  regionale  non  oltre  30  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge.

Il  piano  di  ripar tizione  dei  fondi,  che  dovrà  esser e  approva to  dal
consiglio  regionale  non  oltre  i 60  giorni  dalla  scadenza  del  termine  di
cui  al  comma  precede n t e ,  terrà  analoga m e n t e  distinti  gli  interven ti
gravan ti  sul  bilancio  di  spesa  dell’esercizio  1974  da  quelli  gravan ti
sul  bilancio  di  spesa  dell’esercizio  1975.

Le  somme  spet tan t i  ai  Comuni  per  l’anno  1974  saranno  pagate  in
unica  soluzione  entro  60  giorni  dall’approvazione  del  piano  di
ripar to.

Art.  13  – Contrib u t o  agli  enti  ge s tori  per  il  period o  prec e d e n t e
al  confer i m e n t o  della  dele g a

La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  assegn a r e  agli  Enti  gestori
dei  servizi  di  assis tenza  scolas tica  un  contributo  a  completa m e n to
degli  interven ti  già  attuat i  nell’esercizio  1973,  ent ro  i  limiti  dello
stanziame n to  all’uopo  previsto  dall’art .  15.

Art.  14  – Limiti  di  imp e g n o  della  spes a
Per  far  fronte  agli  oneri  dipende n t i  della  presen t e  legge  è

autorizzat a  annualme n t e  la  spesa  di  lire  4.500  milioni,  alla  cui
coper tu r a  si  provvede,  per  l’esercizio  finanziario  1974,  median te
utilizzazione  del  fondo  di  pari  importo  all’uopo  accan tona to  al  cap.
725  del  bilancio  di  spesa  della  Regione,  esercizio  1974.

Art.  15  – Ripartizio n e  delle  spes e  fra  i  vari  interve n t i
Lo stanziame n to  di  cui  all’articolo  precede n t e  viene  così  ripar ti to:

a)  Anno  1974
interven ti  previsti  all’art .  7 L.  3.170  milioni
interven ti  previsti  all’art .  13 L.  1.100  milioni
interven ti  previsti  all’art .  10 L. 230  milioni
Totale L.  4.500  milioni

b)  Anno  1975
interven ti  previsti  all’art .  7 L.  4.390  milioni
interven ti  previsti  all’art .  10 L. 110  milioni
Totale L.  4.500  milioni

c)  Anno  1976
interven ti  previsti  all’art .  7 L.  4.500  milioni

Art.  16  – Norm a  finanziar ia
Nel  bilancio  di  spesa  della  Regione,  esercizio  1974,  sono  iscrit ti  i

seguen ti  capitoli  alla  sezione  II,  rubrica  III:
Cap.  221  –  denomina to  “Fondo  da  ripar ti r e  ai  Comuni  per

l’esercizio  della  delega  in  mate ria  di  assistenza  scolas tica”  con  lo
stanziame n to  di  L.  3.170.000.000;

Cap.  222  –  denomina to  “Contribu to  regionale  agli  Enti  gestori
dell’assis tenza  scolas tica  di  cui  all’art.  13,  della  legge  regionale  dal
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titolo  “Norme  per  l’assistenza  scolas tica””  con  lo  stanziame n to  di  lire
1.100.000.000;

Cap.  223  –  denomina to  “Assegnazione  di  borse  di  studio  agli
alunni  delle  scuole  seconda r ie  superiori  e  artistiche  statali  o
autorizzat e  a  rilasciare  titoli  di  studio  riconosciu ti  dallo  Stato”,  con  lo
stanziame n to  di  lire  230.000.000.

Le  spese  relative  agli  anni  successivi  gravera n no  sui
corrisponde n t i  capitoli  dei  relativi  esercizi.

Art.  17  
La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione.
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1 ()  Congiunzione  e  aggiun ta  a  seguito  di  ret tifica  pubblica ta  nel  BUR  n.  30/1974
pag.  790.
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